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ERRATA-CORRIGE

Nell'art. 3, terzultima riga, tiel Trattato di conciliazione o 111

'rogolamento giudiziarlo fra l'Italia e la Svizzera, annesso al Ilegio
decreto 15 gennaio 1925, n. 23, publilicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 19 del 24 gennaio 3925, dovesi leggere: « à la nomination » anzi-
cl3è a au remplacement ».

Nel II. decreto 7 dicembre 1924, n. 2270. che approva 11 regola-
mento sulla assicurazione obbligatoria contro la disoccupazione
;involontaria, pubblicato nella Ga::etta lifficiale n. 21 del 27 gen.
maio U. s., nel testo del regolamento predetto, all'arth 24, 10 comma,
3à dove dice: « <leve farsi lasciare », deve leggersi: « deve farsi
rilasciare » all'art. 29, 10 comma, dove dice « potranno essero ese-
uito a deve leggersi: < potranno essere seguite ».
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creto Mihisteriale 11 novembre 1919 in riconoscimento delPopera
fattiva e disinterëssata svolta, durantä il periodo bellico, nel
campo delPassistenza militare.

LEGGI E DECRETI
Numero di.pubbliedsibné 306.

LEGGE 6 febbraio 1925, n. 88.
Conversione in legge del Regi decreti: 26 giugno 1924, n. 1032,

che deferisce transitoriamente ai Prefetti lo attribuzioni spet-
tunti af Sottoprefetti pel Comuni e le istituzioni pubbliche di
assistenza e benencenza. del primo circondario; 15 agosto 1924,
n. 1327, riguardante nondne a titolo di prova dei vincitori del
concorso al grado di vice segretario dell'Amministrazione del•·
l'interno, in deroga alle norme vigenti, m 23 ottobre 1924, n. 1672.
che porta modincazioni ai testi unici delle leggi sul Consiglio di
Stato e sulla Giunta provinciale amministrativa.

YITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONI"

RE D'ITALIX

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvatö;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo I.

Sono convërtiti in Icgge:
il A. decreto-legge 26 giugno 1924, n. 103$,:che deterisce

transitoriaméute ai Prefeiti le attribuzioni spettanti ai Sot-

toprefetti per i Comuni e le istituzioni pubbliche di ammi-
stenza e beneficenza del primo circondario;
il R. decreto-legge 15 agosto 1924, n. 1327, riguardante

nomine, a titolo di prova, dei vincitori del concorso alegrado
di vice segretario dell'Amministrazione dell'interno in de-

roga alle norme vigenti.

Articolo II.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 23 ottobre 1921,
n. 1672, che porta modificazioni ai testi unici delle leggi sul
Colisiglio di Stato e sulla Giunta provinciale amministrativa
approvati con Regi decreti del 26 giugno 1924, nu. 1 & e

1058, con le modificazioni appresso indicate :

Art. 1.

Art. 6, comma 2° (secoiido périodo), rettificare : comma 16

(secondo periodo).
Art. 34, comma 1°, sostituire:
Quando la legge non prescrive altrimenti, il ricorso al Con-

siglio di Stato in sede giurisdizionale non è ammesso se non

contro il provvedimento definitivo, emanato in sede ammi-
nistrativa, sul ricorso presentato in via gerarchica, salva
la facoltà dell'assegnazione di un breve terminei per ripro-
durre alPantorità gerarchica competente il ricorso pro-
posto, per errore ritenuto scusabile, contro provved senti
non definitivi.

Art. 36, 1° e 2° comma, sostituire :

Fuori dei casi nei quali i termini siano fissati dalle leggi
speciali, relative alla materia del ricorso, il termine per ri-
correre al Consiglio di Stato in sede giurisdizionale ò di gior-
ni sessanta dalla data in cui la decisione amministrativa sia
stata notificata nelle forme e nei modi stabiliti dal regola-
mento, o dalla data in cui risulti che Pinteressato ne ha
avuta piena cognizione. Se 11 ricorrente ha dichiarato di ac-
cettare, a norma delPart. 33, che l'affare sia proposto alla
decisione del Consiglio di Stato, il termine è di giorni trenta
dalla data della dichiarazione.
(Il resto identico).
Art. 39. Soppresso.
Art. 44 (aggiungere come ultimo comuny), sostituire:
I provvedimenti istruttori preliminari alla discussione del

ricorso, di cui al presente articolo, potranno essere disposti
anche dal presidente della sezione, secondo le nonne sta-
bilite dal regolamento.

Art. 2.
Sostituire :

Gli articoli 7, 11 e 14 del testo unico delle leggi sulla
Giunta provinciale amministrativa, in sede giurisdizionale,
approvato col R. decreto 26 giugno 1921, n. 1058, sono mo-
dificati come segue:

Art. 7, 2° comma, sostituire:
Essi debbono essere notificati tanto all'autorità che ha

emesso il provvedimento impugnato, quanto alle persone alle
quali il medesimo direttamente si riferisce, nel termine di

giorni trenta dalla notificazione del provvedimento stesso
nelle forme e nei modi stabiliti dal regolaanento, salvo la
possibilità di rinnovare o integrare la notifienzione nei casi
di errore che dalla Giunta sia ritenuto scusabile. Non si
ammette come equipollente della notifleazione se non la

prova che l'interessato ha avuto cognizione del provvedi-
mento.
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Art. 11, 2° comma, söstituire:
Tuttavia l'esecuzione dell'atto o del prövredimento può

iessere sospesa, per ginvi ragioni, con decreto motivato,
dalla Giunta provinciale, sopra istanza del Ticorrente.

'Art. 14 (aggiungere come 3° commaf:
I provvedimenti istruttori preliminari alla discussione del

ricorso possono anche essere disposti dal Presidente, nei
modi stabiliti dal regolamento.

2• Per ~ögni certincato in estrafto dal regista delle ditte
dal registro delle firma depositate, L. 3;
3 Per ogni atto,.certificato o attestazione desunta dai

altri atti o ruoli camerali gilt formati (per ogni pagina) e

per ogni carta di legittimazione e simili, L. 5.;
4° Per ogni certificato o attestazione di idoncità rila-

sciato in base ad informazioni o non altrimenti specificato
e per ogni inserizione, nuova o rinnovata, nei ruoli formati
dalla Camera, L. 10.

Art. 3.
Sostituire :

L'art. 10 del R. decreto '10 dicembre 1923. R. 28-10 (art. 40
del testo unico 26 giugno 1924, n. 1054), è abrogato e sosti-
tuito dall'art. 33 del testo unico 17 agosto 1907, n. 638, delle
leggi sul Consiglio di Stato.

Art. 4.

Colama 3°, sostituire :

Per la prima attuazione del precedente comma non ha
luogo la riserva del terzo dei posti, stabilita a favore dei
priini referendari e referendari dall'art. O del testá unico
20 giugne .1924, n. 10öd.

Ordiniamo che la presente, munita del 'sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale dello leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser.

varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addt 8 febbraio 1925.

VITTORIO EMANUELË.

FEDEIIZONI - Bli STEFANI.
Visto, il 'Guardasigilli: Rocco.

Ntímerö di pubblicazione 307.

REGIO DECRETO 18 gennaio 1925, n. Bl.

Applicazione dei diritti di segreteria sugli atti e certificati
rilasciati dalla Camera di commercio e industria di Como.

VITTORIO EMANUELE III

PER Gl:AZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 2S aprile 1921, n. 784, concernente l'ap-
plicazione dei diritti di segreteria sugli atti e certificati ri-
lasciati dalla Camera di commercio e industria di Como;
Visto Part. 50, lettere a) e b), nonchè il successivo art. 51

del R. decreto-legge 8 maggio 1924, n. 750, sulPordinamento
dello Camem di commercio.e.igdustria del llegno;
Vista la deliberazione 20 dicembre 1921 del Commissario

governativo della Camera predetta;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
feconomia nazionale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

La Camera di commercio e industria di Como ò autoriz-
zata a percepire dei diritti di segreteria sugli atti e certifi.
cati da essa rilasciati in base alla: seguente tariffa:

1° Per ogni certificato d'origine (escluse le copie richie-
si;c contemporaneamente alPoriginale) e per ogni altra naa-
loga pttestazione relativa alla importazione e alla esporta;
zione di merci, L. 1;

Art. 2.

Con apposito decreto Ministeriale sarà approvato il rego-
Jamento per l'applicazione e la riscossione dei diritti di cui
sopra.

Art. 3.

Il R. decreto 28 aprile 1921, n. 784, ò abrögato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mumlando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì •18 gennaio 1925.

VITTORIO EMANUELE.
NasA.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
1;egistrato allrt Corte dci conti, uddi 6 fel>l>raio 1925,
Alli del Governo, registro '233, foglio 78, - G'uNm.

Nurnero di pubblicazione 308.

REGIO DECRETO 18 gennaio 1025, n. 82.

Applicazione dei diritti di segreteria sugli atti e certificáti
rilasciati dalla Camera di commercio di Bolzano.

VITTORIO EMANUELE III

PEI: Gl:AZIA DI DIO E PER VOy)NTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 50 e 51 del R. decreto-legge 8 maggiö 1924,
n. 730, sulFordinamento delle Camero di commercio e indu-
stria del Regno;
Vista ht deliberazione 12 dicembre 1924 del Comniissario

governativo della Camera di commercio e industria di Æol-

zano;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per P,eoo-

nomia nazionale;
Abbiamo decretato e. decretiamo:.

Art. 1.

Taa Camera di commercio e industria di Bolzituo è autoriz.
zata a percepire dei dirit.ti di segreteria sugli atti e certifi-
cati da essa rilasciati, in base alla seguente tariffa:

1° Per ogni certificato, in quanto non sia specialmente
indicato, L. 1;

26 Pe; ogni carta di legittimazione, L. 1;
3° Per ogni certificato di origine :
a) per spedizioni in collettame, L. 0.50 ;
b) per carri completi, L. 1;

4° Per ogni certificato d'idoneità per concorrere ad aste,
ad appalti pubblici ed a licitazione a gare, L. 2;

5° Per ogni certificato di prezzo, L. 2;
6° Pèr ogni certificato sulla esivteilza di usi mercan-

tili, L. 8 ;
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7° Per l'iscrizione in uno dei ruoli tenuti dalla Camera,
L. 5;

8 Per ogni copia di atti di ullicio, per ogni pagina
scritta, L. 1;

9° Per la comunicazione degli indirizzi, per ogni indi.
rizzo, L. 0.10.
(Alle parti della circoserizione camerale, indirizzi tino a

n. 50, alle parti fuori della circoscrizione eninerale lino a

n. 30, vengono comunicati gratuitamentel.

Art. 2.

Con apposito decreto 31inisteriale sarà approvato il rego.
lamento per l'applicazione e la riscossione dei diritti di cui
sopra.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta nificiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 gennaio 1925.

VITTORIO E3IANUELE.
NAVA.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 6 fe?>braiu fl:D

Atti del Governo, registro 233, foglio 79. - GmKtTL

Numero di pubblicazione 309.

REGIO DECRETO 22 gennaio 1925, n. 90.
Autorizzazione alla Camera di commercio e industria di Si-

racusa a percepire dei diritti per le iscrizioni nei propri ruoli
camerali,

VITTORIO EMANUELE III

PE& GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 20'agosto 1923, n. 1970, che autorizza -la
Camera di commercio e industria di Siracusa a percepirfdei
diritti di segreteria sugli atti e certificati du essa rilneciati;
Visto Part. 50, lettere a) e b), nonchè il successivo art: 51

del R. decreto-legge 8 maggio 1024, n. 750, sull'ordinamento
delle Camere di commercio e industria del Regno;
Vista la deliberazione 30 novembre 1924 del Commissario

governativo della predetta Camera;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Alla tarifs dei diritti di segretaria approvata col suindi.
cato R. decreto 20 agosto 1923, u. 1976, vanno aggiunte le

seguenti voci:
1° Par ogni desiguazione di arbitri o periti, L. 20;
2° Per ogni iscrizione nel ruolo dei periti commelvlali

e industriali ed in quello degli stivatori e pesatori pubblici,
L. 10; ad ogni rianovazione dei ruoli:

3° Per ogni iscrizione nel ruolo dei curatori di falli-
menti, ad ogni triennio, L. 30 ;

4* Por ogni iscrizione nel ruolo degli agenti di cainbio
e dei pubblici mediatori, L. 30.

Ordiniaalo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utilciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 gennaio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

NAVA.
Visto, ti Guardasigilli: Rocco.
11egistrato alla Corte dei conti, addi 10 febbraio 1925.
Atti del Governo, refistro 233, fogHo 84. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 310.

REGIO DECRETO-LEGGE 13 febbraio 1925, n. 117.
Istituzione di un addizionale governativo al dazio sul cán.

sumo delle bevande vinose ed alcooliche e della birra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GR.tZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretariö di Stato
per le finanze, di concerto con quello per l'interno;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' istituito a favore dello Staté un addizionale al dazio
sul consumo delle bevande vinose ed alcooliche e della bir-
ra, comprese nella categoria I della tariffa massima dei
dazi annessa al R. decreto 24 settembre 1928, n. 2030, nelle
seguenti misure :

Commae di

Unità Po 2• an eo
classe classe
Liro Lire

Vino.....,.......... Ettolitro 15 12

Vini fini in bottiglio . . . . . . . . Una 0.30 0.30

Alcool, acquavite e liquori in fusti
fino a 250 dell'alcoolometro di Gay
Lussac

. . . . . .
- . . . . . . . Ettolitro 15 12

Id. id. da 260 a 300 id. id. . Id. 30 24

Id. id. da 510 a 7õ• id. id. , Id. 45 36

Id. id, oltre 7õe id. id. . Id. 60 48

Alcool, acquavite e liquori in botti-
glie................ Una 0.00 Ò.00

Birra. . . . . . . . . . . . . . . . Ettolitro 0 4

I/addizionale stabilito dal precedente articolo, ohe si
estende pure alla tassa di produzione interna, ò applicato
con le norme e coi privilegi previsti nel R. decreto 24 set-

tembre 1923, n. 2030, nel relativo regolamento 25 febbraio
1921, n. 510, e nel presente decreto.
Per le convenzioni di abbonamento in corso alla data del-

Papplicazione del detto addizionale sarà variato proporzio-
nalmente il canone, e la modificazione da apportarsi alle
convenziolli stesse sarà fissata dalPintendente di finanza

della Provincia.
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Art. 3.

L'addizionale governativo istituito dal presente decreto è

riscosso a cura dei Comuni e degli appaltatori daziari; pe-
raltro nei comuni di Roma, Napoli e Palermo tale riscos-

sione resta affidata alle rispettive gestioni daziarie gover-
native per tutto il tempo in cui esse saranno ancora man-

tenute.
La riscossione dell'addizionale è eseguita con la mede-

sima bolletta con cui viene percetto il dazio comunale, fa-
cendosene separata menzione nella bolletta stessa.

In caso di mancato pagamento delPaddizionale si procede
al rienpero delle somme dovute con le norme indicate negli
articoli 32 e 30 del R. decreto 24 settembre 1923, n. 2030.

Art. 4.

Salvo quanto è disposto nel terzo comma. del presente ar-
ticolo, il provento ricavato dalPaddizionale governativo ò

versato alla sezione di Regia tesoreria provinciale in base

a liquidazione mensile, compilata dai Comuni e dagli ap-
paltatóri, - da rassegnarsi per Papprovazione entro i primi
5 giorni di ciascun mese alPiiitendente di finanza della Pro-

vincia.

Ai Comuni o agli appaltatori quando la riscossione del

dazio consumo sia data in appalto, spetta l'uno o mezzo per

cento del provento totale a titolo di rimborso di spesa di

gestione .

Il provento del dettö addizionale governativo riscosso

dalle aziende daziarie govern_ative di Roma, Napoli 'e Pa-

lermo è integralmente versato alla sezione di Regia tesore-
ria provinciale nelle forme e nei termini previsti dalPart. 1
del decreto Ministeriale 3 dicembre 1024 concernente le pro-

roghe di uli gestioni. Nelle liquidazioni di conguaglio pre-
viste dalPart. 2 del citato decreto Ministeriale sarà conteg-
giata a carico dello Stato la spesa di gestione dell'addizio-
nale medesimo in ragione dell'nho e mezzo per cento del re-

lativo importo.

Art. 5.

Il serisainento alla sezione di Regia tesoreria prayinciale
deve effettuarsi entro 5 giorni da quello delPapprovazione
della liquidazione di cui at precedente articolo, che sarà no-
tificata ni Comuni ed agli appaltatori dagli intendenti di
finanza.
Sulle somme non versate alla prefissa scadenza è dovuto

Pinteresse calcolato in ragione del 5 per cento. Le somme

stesse coi relativi interessi di mora sono ricuperate con la

procedura indicata nel precedente art 3 ed, ove occorra,

anche metÍiante esecuzione sulla cauzione degli appaltatori.
AlPuopo tale cauzione s'intende estesa a garanzia delle
dette somme, salva ancora la facoltà dell'intendente dî fi-

napza della Provincia di ordinare un congruo anmento della

medesiina ove la giudicasse insufficiente.

Per l'accenna.to caso di inadempienza l'intendente di 11-

nanza può alti·esi disporre l'invio di un sorvegliante presso
l'azienda daziaria, tanto gestita direttamente come appal-
tata, o presso .la tesoreria del Comuni o Consorzi morosi,
con l'iabarico di concentrare ogni introito daziario e di cu-

rarne iÌ tersamento nella sezione di tesoreria provinciale,
fino a concorrenza del credito dello Stato.
Per Pesecuzione degli eventuali provvedimenti, come so-

pra lorö.nindati, gli intendenti di finanza si uniformeranno,
in finanto applicabili, alle modalità previste dagli artico-
li 74, 75 e 85 del R. decreto 24 settembre 1923, n. 2030, 4
dalle relative norme regolamentari.

Per sopperire a spese di evidente necessità od utilità pub-
blica e ad altre esigenze inderogabili di inlancio, è data fa-
coltà ai Comuni di imporre a proprio santaggio e di riscuo-
tere contemporaneamente alPaddizionale portato dalParti-
colo I del presente decreto, altro addizionale al dazio sulle

I bevande vinose ed alcooliche e sulla birra sino ad un mas-

simo corrispondente al terzo del detto addizionale gover-
nativo.
Tale facoltù si intende coucessa senza pregiudizio di quel-

le già spettanti ai Comuni in base al 14. decreto-legge 21
settembre 1923, n. 2030, al relativo allegato A,,al It. dy-
creto-legge 16 dicembre 1923, n. 2720 e, per quanto riflefte
il comune di Roma, a ohe in base all'art. 1 del R. decreto-

Jegge 26 dicembre 1921, n. 2100.
Per l'imposizione di questo addizionale comunale sono ap-

plicabill le norme dell'art. 3 dell'allegato a al R. decreto-

legge 24 settembre 1923, n. 2030, e la sua riscossione avrà

luogo nel modo indiento all'art. 3 del presente decreto.
Nel caso di azienda daziaria appaltata, l'appaltatore ver-

serà direttamente alla enssa comunale il relativo prosento
trattenendo a suo favore l'uno e niezzo per cento dello stes-
so provento, a titolo di rimborso di spesa di gestione. Detto
versamento dovrà effettuarsi nel termini, con le norme e ga-
ranzie stabilite dall'allegato A al R. decreto-legge 21 set-

tembre 1923, n. 2030, e dai rispettivi. contratti di appalto.
Per i comuni di Roma, Napoli e Palermo le Amministra•

zioni. daziarie governative eseguiranno i versamenti dell'ad-
dizionale istituito dai Comuni medesimi a sensi del pre-
sente articolo nelle forme e nei termini previsti dall'art. 1
deh decreto Ministeriale 3 dicembre 1924 per*i versamenti
ilegli altri proventi daziari di spettanza del detti Comuni.

Art. 7.

I Comuni che non intendano valersi della facoltà di cui
all'articolo precedente, potranno contiiluare ad applicare la
tassa di licenza per gli esercizi di vendita di hevande alcoo-
liche e sinose giusta le disposizioni degli articoli 2, 3 e 4

deLR. decreto 23 ottobre 1923, n. 2538.
Quando invece sia dai Comuni applicata Paddizionale di

cui. al precedente art. G la tassa di licenza, anche per gli
esercizi di vendita di bevande alcooliche e vinose, verrà ap-
plicata nella misura di cui alPart. 1 della legge testo unico
6 gennnio 1918, n. 135, tabella allegato C.

Art.\S.

II Ministro per le finanze è autorizzato ad emanare le di-

sposizioni occorrenti per la esecuzione del presente decreto
e ad introdurre in bilanëio le conseguenti variazioni.

Art. 9.

11 presente decreto ha effetto dal giorno successivo alla
sua pubblicazione nella Gar:ctta Ufßciale del Regno e sarà
presentato al Parlamento per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta utileiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 febbraio 1925.

VITTORIØ E11ANUELE.

SIUSSOLINI -- FEDER2ONI -- ÛE' STBFANI.

Visto, 17 Òuardasigilli: Rocco.
Itegistratö alla Corte dei conti, con riserva, addi, 14 febbraio 19f5.
Atti del Governo, registro 233, foglio 120. - GMNATA.
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Numero di pubblicaziono 311.

REGIO DECRETO-LEGGE 12 febbraio 19er>, n. 102.

Collocamento a riposp di un direttore generale nel Ministero
delle finanze e collocamento fuori ruolo di altro direttore generale
del Ministero medesimo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GItAZIA DI DIO E PEit VOLONTÀ2 DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

istp il it. decreto T ottobre 1923, n. 2100;
Udità f ednsiglio dei Ministri;
SixÈ oyosta del Koetro Ministro Segretario di Stato

per lifhian'zò ;
Abbiamo ßecretato e decretiamo o

Ï1 .diretfore generale collocato fuori del ruölo örganico
dëlla carriera amministrativa del Ministero delle finanzò,
per ceifáttoÄel R..,decreto 'l ottobre '1923, n. 2460, cessa di
appai'tenere, all'Amihinistrazione ed è ammesso a far valere
,
i titoli per la liquidazione della 'pensione.
In liiogo ðel direttore generale predetto, il Alinistro p

le finanže è autonizzato a collAcare tempornueamente fuori
ruolo altro difettoré ynerale' dello stesso Ministero, da
mettere a dispoèizione del Ministero delle colonie per Pas
dèmpimento di speciali incarichi.

Questo decreto entrerà in vigore il giorno successivo a
quellodella, sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del
Itégno e sari presenfato aT Parlamento per la conversione
in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilló dello.
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dii
decreti del Regno d'Italia., mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di,farlo osservare.

Dità a Romi, addL 12 febbraio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DE' STITANI.

Visto, U Gudrdasigilli: Rocco.
Kegistrato alla Corte dei conti, con riscrva, addi 14 febbraio 1925.
Atti del Governo, registro 233, foglio 119. - GRANATA. 1 i

'aura richiesta per iapplicazione al personale delle tabelle
di stipendio previste dal R. decreto 30 dicembre 1923, nu-
m'ero 3144;
Sentita la III Sezione del Consiglio superiore per l'istru.

zione agraria, industriale e commerciale;
Su proposta del Nostro Ministro. Segretario di Stato per

l'economia nazionale di concerto col Ministro Segretario di
Stato per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretinmo:

Art. 1.

La Regia senola industriale di Ca.tanzaro è riordinate
come scuola industriale di tii·ocipio e - comprende una se.

zione a durata di corso quadriennale per meccanici elettry
cisti, una sezione a ditrata di corso triennale per falegnamt,
una sezione a durata di corso triennale per assistenti edi
e con un anno di perfezionamento. Sono pure annessi alla
Scuola dei corsi per conduttori di macchine agratie.

Art. 2,

Le esercitazioni pratiche degli alunni si compiono neþ
l'oflicina meccanica

,

nel laboratorio di elettrotecnica,
laboratorio di falegnameria, nel laboratorio sedile x annet,ti
alla Scuola.
Il personale titolare della Scuola si compone del Birdte

tora, di sette insegnanti, di cinque capi oilicina, di'due at -

toenpi, di un segretario.

Art. 3.

: Con . decreto Ministeriale saranno stabiliti inoltre 2 1)
eventuali insegnamenti ad ailklafsi per inenrico e le
globali.per il personale asyelitjzio,. di offleina, di .nmngini-
strazioite. e di servizio.
Al mantenimento annuo della Scuola concorropo:
il Ministero dell'economia nazionale con L. 158,Gßi;;
il comune di Catanzaro con L. 20,024A0;
la provincia di Östanzaro con L. 36,707.70 ;
la Camera di commercio di Catanzaro con L. 13,402.00.

Vanno pure a beneficio del bilancio della Scuola i contfl-
buti-straordinari di Enti e di privan e le tasse scolastiche.

Art. 4.

Numero di pubblicazione 312.

REGIO DEORETQ 23 ottobre 1924, n. 2330. ; i .
Riordinamento della Regla scuola industriale, in Catanzaro.

VITTORIO EMANUELE III
PËlt ÒRÅEINDI TAO B PER VOLONTÀ DELliA NAZIONE

RE D'ITALIA

¶ptg 11 24 decreto 31 oßtobra,1928, ne2523, pel riõnlina.
mpgtpgeg'inaggggprento rindustriale ; , ;
Visto il R. dectieto 3 giugno 1924 n. ,969, che approg il

regolaannio per Fapplicazione del Regio decreto anzidetto;
Visto il decreto Luogotenenziale 28 novembre 191.5, n. $03,

concernente la classificazione della Regia scuola inenstriale
di Citanzaro;
Vidfö3Tdecreto 3finisteriale 12 aprile 1024, registrate alla

,Øortd dei conti il 22 aprile 1924, reg. n. 1, foglio n. SID, clie
fiepç11 contributo del Ministero e degli Enti locali nella mí·

' Il Consiglio di anuninistrazione è colupanto-di un rappin-
sentante per ciascuno degli Enti sqpraindÌcatí. Go deegefe
dellfinigero paranno aminessi ca far 1pyte, à go
#¾, trañoy i ppgeii.tgti¾gli alth
corranp pon contributi nssi al mante1µment

,
e

con.19 n:orme stabilite dalPart. 28 del ggolapagni|o
baiMamo clie ii hautadecreto,'n tiltdaeleg to pro

Stato, sia inserto nella actoltä ufficiale delle léggi dËi
dectefi del Regno <l'Italiti, Ittandando à eliiiinquècepefti di
askervai¾ e di farlo odsetydì•e

Data a man Rossaire;.addì 28 attobrt 1924.

ITTult10 E31ANTIELI .

NAVA B ' RTEFüh

Vistg il Guertid / Unouo.

Refj Agralt| n/la i rici mot nrilli 1 bÑin 19
.
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Numero di pubblicazionc 313. Numero di pubblicaziono 318.

REGIO DECRETO 16 novembro 1924, n. 2327. REGIO DEORETO 8 gennaio 1925, n. 76.
Aumento della tariffa per la tassa di soggiorno nel comune Approvazione dello statuto della Cassa di soccorso per ildi Riolo dei Bagni (Ravenna)- personale della Ferrovia del.Renon e delle Tramvie elettriche di

Bolzano.

N. 2327. R. decretö 10 novembre 1924, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'interno, viene omologata la de-
liberazione 15 giugno 1021 del Consiglio comunale di Rio-
lo dei Bagni (Itavenna), portante aumento della tariffa

per la tassa di soggiorno nel Comune stesso.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 11 febbraio 1925.

Numero di pubblicazione 314.

REGIO DECRETO -21 dicembre 1924, n. 2328.

Erezione in Ente morale della Fondazione Almerici Monte=
vecchio, in Cesena.

N. 2328. R. decreto 21 dicembre 1924, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'interno, la Fondazione Almerici
Montevecchio, con sede nel comune di Cesena, viene eret-
ta in Ente morale con amministrazione autonoma e ne

è approvato lo statuto organico.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 11 febbraio 1925.

N. 76. R. decretö 8 genna.io 1925, col qua.le, sulla proposta
del Ministro per l'economia nazionale, viene approvato
lo statuto della Cassa di soccorso a favore del personale
addetto al servizio della Ferrovia del Renon e delle Traanvie
elettriche di Bolzano.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 6 febbraio 1925.

Numero di pubblicazione 319.

REGIO DECRETO 8 gennaio 1995, n. 77.

Approvazione dello statuto della .Cassa di 'soccorso per il
personale della Ferrovia Cancello=Benevento.

N. 77. II. decreto 8 gennaio 1925, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'economia nazionale, viene approvato
lo statuto della Cassa di soccorso a favore del personale
addetto al servizio della Ferrovia Cancello-Benevento.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Numero di pubblicazione 315. Registrato ana corte dei conti, adat 6 febbraio 1925.

REGIO DEORETO 22 gennaio 1925, n. 72.

Erezione in Ente morale della cassa scolastica della Itegia
scuola complementare di Cagli. Numero di pubblicazione 320.

N. 72. R. decreto 22 gennaio 1925, col quaile, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruz,ione, viene eretta in
Ente morale la cassa scolastica della Regia scuola com-

plementare di Cagli, ed a.pprovato il relativo statuto.
Vist.o, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 6 febbraio 1925.

ILEGIO DECRETO 4 gennaio 1925, n. 83.
Modificazione allo statuto della Cassa di risparmio di Ollida.

N. 83. R. decreto 4 gennaio 1925, col quale, sulla propostai
del Ministro per l'economia nazionale, viene apportata
una modificatione allo statuto organico della Cassa di
risparmio di Offida.

Numero di pubblicazione 316.

REGIO DECRETO 22 gennaio 1925, n. 73.
Erezione in Ente morale della cassa scolastica del Itegio

istituto magistrale Carlo ,Tenca, in Milano.

N. T3. R. decreto 22 gennaio 1925, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, viene eretta in
Ente morale la cassa scolastica del Regio istituto magi-
strale Carlo Tenca, in Milano, ed approyato il relativo
statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato- al.la Corte dei conti, addi 6 febbraio 1985.

I i .. ... I

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato «Ma Corte dei conti, addi G febbrafo 1925.

RELAZIONE e REGIO DECRETO 25 gennaio 1925.

Scioglimento del Consiglio comunale di Comitini (Girgenti).

Relazione di S. E. il Ministro. Segretario di Stpto per gli
affari delPinterno, a S. 31. il Ro, in udienzú «lel 23. gen-
naio 1925, sul decreto chè sciojlie il Conuiglio coulunalé
di Comitini, . in pi·ovincia di Girgenti.

MAESTA,
Nombr6 di pubblicazione $17.

REQIO DECRETO 22 gennaio 1925, n. 7

cdèeiloite-in Ente ritortile della etsska scolastica def alleafo'
istituto tecnico Leonardo da Vinci, in Trieste,

N. 74. R. decreto 22 geilnato 1925, colyuale, sulla proposta
del Ministro per Pietruzione pubigica, viene eretta in Ente
morale la cassa suolastica del Regio istituto tecnico Leo
nardo da Vinci, in Trieste, ed approvato il relativo sta-
tute.

Visto, il Guardasigillf : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 6 febbraio 1925.

In seguito alle dimissioni di tre :cánsiglieri, tre cui il sin-
daco, ed all'abituale astensione di. altri due dalle sedute del
Consiglio, l'Amministrazione comunale di Comitini, che, per va-
rie cause, aveva precedenjæmente perduto gli altri dieci compo-
nenti, si è venuta a trovare nell'impossibilità di funzionare, sic-
chè: il Prefetto ha dovutp affidare ad un suoi Comniissario la
temporanea

.

gestiong delle icivica: azienda.
Non potendo questa protrarsi a tempo indeforminato, men-

tre, d'altro'lito, occorfo þihnifè lo straordin rib ammhiistråtofe
di adegtmti-pote1'i per la sistemazi6nd doi¶tibblícì scaiti e della'
particolarmente grave sitµayione finanziaria dell'Ente, si rynde
indispensabile lo scioglimento Mel Condiglio coniimale, con la
conseguente conversione in, ggio del Çorymissario prefettizio.
A ciò provvede lo schenia'di dueretb che mi onoro sottoporre al-
l'Augtista firma di Vostra Maestà.
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VITTORIO E11ANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DDLL.\ N.tZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ilinistro Segretario di Stato

per gli affari dell'interno;
Yisti gli articoli 32û e 321 del testo unico della legge

comunale e provinciale approvato con R. decreto 4 feb
braio 1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicem-

bre 1923, n. 2839;
· Abbiit.tno deerdtato e deeretiamö:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Comitini, in provincia di Gir

genti, ò sciolto.
Art. 2.

11 signor cav. uif. Vincenzo Terrana è nominato ('om
missario straordinario pe1• l'amministrazione prossisoria di
detto Comune fino all'insediamento del nuoso Consiglio co

trittnale ai termini di ilegge.
Art. 3.

'Al Commissario predetto sono conferiti i poteri del Con-
sÏglio comuna.le.
Il Nostro 31inistro predetto è ineatiento dell esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addì 25 gennaio 1925.

VITTORIO EMANUELE.
Foot:nzox1.

REGIO DECRETO es gennaio 1995.

kroroga di poteri del Itegio commissario per la temporanen
gestione della Cassa di risparmlo di Viterbo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZI.t D1 DIO E PER YOLONTÀ DELLA N.tZIONE:

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 22 iluglio 1923, registrato alla Corte
dei conti il 28 dello stesso mese, per lo scioglimento del
Consiglio di amministrazione della Cassa di risparmio di
Viterbo, con la nomina del comm. dott. Alfredo Yita come

Regio commissario per la Caesa stessa;
Veduto ll 11. decreto 10 ottobre 1924 col quale i poteri

del Regio commissario furono prorogati fino al 31 dicem-
bre 1921;
Considerata la necessità di prorogare la ú·urata dei po-

teri del Regio commissario sino all'insediamento dell'aurmi-
taistimione ordinaria della Cassa;
Veduta la legge 15 luglio 1888, n. 5546 (serie 3 ed il re -

golamento approvato con R. d'ecreto 21 gennaio 1997, n. 43;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pet l'ecónomia nazioimle:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

I poteri del Regio commissario per la temporanea ge-
stione della Cassa di risparmio di Viterbo, comm. dott. Al.
fredo Vita, sono prorogati sino all'insediamento del nuovo
Coheiglio di amministrazione e non oltre 11 28 febbraio 1925.

Dato a Roma, addì 22 gennaio 1925.

VITTORIO EMANTELE.

DECRET1 PREFETTIZI:

Proroga di poteri dei Commissari straordina'ri di Chiapo.
vano e Locadi.

IL PREFETTO

DELLA l'ROVlNCIA DEL FILIULI

Visto il 14. decreto 13 giugno 3024, col quale si nominava
Regio commissario pel comune di Chiaporano il dott. Grion
Luigi., che assunse quell'ufficio il giorno 20 luglio corrente

anno;
Ritenuto che il predetto Commissario non ha potuto au-

corm completare la sistemanione della finanza comnunle e

cli d'aftrõ canto la situazioiti dei pratiti locali fioli con-
sente nucora la ricostitutione di una amministrazione'elet-
tiva;
Vista la legge comunale e provinciale 4 febbraio 1915, nu-

mero 348, modifienta een R. decreto 30 dicembre 1923, nu-
mero 2839;

Decreta:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale di

Chiaporano prorogato fino al 20 gennaio 3925.

Utline, alldì 25 et tobre 1924.

Il Prefello : NFNCEffi.

IL PREFETTO

I)ELLA l'RC\ INCIA DI 31FMINA

Visto il R. decreto 12 ottobre 1924. concernente lo scio-
glimento del Consiglio comunale di Locadi e la nomina del
Regio commissario nella persona del sig, Gaetano Scuteri;
Visto che il predet to assuuse le funzioni in data 5 no-

Tembre 1924 ;

Ritenuto che non e stato ancora provveduto completa-
mente alla sistemazione della tinanza del Comune, dei ser-
Vizi ed uflici:
Considerato d'altra parte che la situazione locale non

consente per il niomento la convocazione dei comizi per la
ricostituzione della ordinaria Amministrazione
Visto il testo nuico della legge comunale e provinciale

ed il relativo regolamento;
Visto H R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2839;
Vista la circolare ministeriale 15000-1 del 15 marzo 1924;

Decreta :

I þoteri del Regio commissario del comuite di Locadi
sono prorogati di tre mesi a partire dal 5 febbraio 1925.

3fessina, addì 5 febbraio 1923.
Il Profotto: Ponno.

DISPOSIZI0NI E COMUNICATI
MINISTERO DELI/ECONOMIA NAZIONALE

OlREZIONE GEMRALE OFLL'AGRICOLTCHA.

Comuni fillosserati.

Essendosi accertata la presenza della fillossera nei territori
dei comuni della provincia di Trento e di Zara, con decreto
30 dicembre 1924 sono state estese ai territori dei detti Co-
muni, le norme contenute negli articoli 10 a 14 del. regolamento
13 giugno 1918, n. 1000, circa l'esportazione di talune materic
indiente ai numeri 1, i 3, 4 dell'articolo 10 del regolamento
stesso.
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SEGKO D'ITALIA

MINISTERO DELL'INTERNO

Direzione generale della Sanità pubblica

hollettino sanitario settimanale del bestiaine, n. 2,
dal 5 all'11 gennaio 1925.

Numero
delle stalle

5 o.pascoli
"å mfetti

ËAOVINCIA CIRCONDA.RIO COMUNE

Carbonchio ematico

igri i nari ? Casamassima O - I
lirescia Brescia Castenedolo B -- I

'01ao Varese Varese B - 1
Fluine Volosca - Ab. Castel I. B - I

Pbggia Foggia Cerignola B - I

Lecco Brindisi Mesagne E - 1
Id. Id. Squinzapo O - 1

3Íilano 31ilano Carpiano
,

ß - I
Parrua Parnut Langhirano B - I

t%via Mortara Confienza B - 1
Id. Id. Olevano L B - 1

Iloina Frosinone Paliano B - 1
Id. Ilonia Roma B - 1

Ìorino Torino Venaria R. B - 1
|

- 14

Carbonchio sintomat co

Alodenn Modena Carpi B - 1
Vefona Verona

,
Grezzana B - I

Alla epizootica

Al nadria Alessandria Alessandria B - 1
14. Asil Asti B 6 2
id. Id. Collarengo B 1 -
Id. Id. Cortanze B l 1
Id. Id. Cortandone B - 1

Id. kl. Cortazzone B 3 2
1d. id. Costigliole B - I
ld, Id. XIonale B 1 I
Id. Id. 31ontafla B I -

Id. Id. ' Pino d'Asti B - I

Id. la. Robolla B - I
Id. Id. S. Damiano B 11 2

Id. Id. Soglio B I -

jd, 10. alfenera B - 1

jd. ' ld. Viale B I -
1(Í. Casale M. 3Iducalvo B 2 -
Id. Id. Montiglio B 2 -
Id. Id. XIurisengo .B 2 2

jd. Id. Ponzano B l -
Novi Basaluzzo B 1 -

Irl. Tortn11a Viguzzolo ß - 1

Numero
dello stalle

5 o pascoli
2 mietti

PaovrscrA CIncounAnto COMUNE

Segue Alla epi:00tica

.nicona Ancona Fabriano B 3 -
Id. Id. Geng4 B 3 -

Arezzo Arezzo Arezzo B 14 2
Id. Id. Bibbiena g ,5
Id. Id. Bucine B 3 -
Irl. Id. Loro Cinfienna

g 2 -
ld. Id. Cortona

g - 3
Id. Id. Mönte S. S g 1 1
Id. Id. Montevarchi g 2 -
Id. 18. Pian di Seo y 1 -
Id. Id. S. Giov. S. g i
ld. Id. Terranova B- E 9 2

Avellino S. Angelo L. Ilocchetta g I -
Belluno 11elluno Agordo y I i

Id. Id. Mol B 1 -
Id. ld. Sospirolo B - 1
Id. Feltre Cesio g 3 ....

Id, Id. Feltro B 6 2 -

Id. Id. Pedarena B 1 -
Id. Id.

,
S. .Giustina B l : 2

Id. Id. Seren g -

Id. Pieve C. Comelico Sup. B 2
Dergamo Bergamo Almenno 5; D.

g 1
Id. Id- Alzano Sopra 1
Id. 14- Bagnatica I
10. Jd. .Bedulita 1 -
Id. 10. Berbenno 1 -
14. Id. Bergamo y 1 -
Id. Id. Bottanuco

B 1 --

Id. ld. Branzi y - 1
Id. 10. Capizzone B 1 -
Id. 10. Ca:priáte g - 1
10. Id. Credaro B 2 -
10. Id. Cepino B 1 -
Id. Id. Gorlago g 1 -
Id. Id. Madone g 1 I
Id. Id. Mazzoleni B 2 1
Id. Id. Monticelli g I -

- Id. Id. Oltre il Colle B - 1
Id. Id. S. Antonio B 1 -
Id. Id. Suisio a 2 -
Td. Id. Torno d'Isola B 1 -
Id. Id. Za,ndobbio B 1 -
Id. Clusone Castione g 14 5
Id. 10. Parre B 2 -

Id. Id. Premolo g - 2
10. Id. Valgoglio y 1 -
Id. Treviglio Arsago y I -
Id. Id. Calvenzano

y
2 -

Id. fd. Caravaggio g 3 -

Id. Id. Cortenuova y
1 -

Id. Id. Martinengo g 4 -
Id. Id. Misano y 8
10. Id. Morengo g

- 1
Id. Id. Treviglio g 1 -
id. Id. Verdello g

2 --

Id. Id. Zanica g 2 -

Bologna Bologna Castel di C. E - I
16. là. Produro e S. E - 1

.
Id. Vergato Vergato B - 1

Brescia Breno Dario, y 1 -
Id. ßrcscia Bedizzole B 0 -
Irl. Irl. Calcinato B 5 4
10. Id. Castelmella B 4 -
Id, Id. Calvisano B - 3
Id. Id. Castenedolo B 11 2

r,
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Numero Nu nero
delle italle i dello stalle
o pa icoli 5 o pascoli
infotti B infetti

Paovtwork CincoxnAnto COMUNE •g PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE 'g

Ségue Afta epizootica Ségue Affa epizootica:

Brescia Brescia Collebeato B 1 - Com6 Como Esino .Sup. R - 9
Id. Id.. Corzano B '

- 1
'

Id. Id. Caggino Bi - 1
Id. Id. Cossirano B - 2 Id. Id. Gironico B - 2
Id. Id. Cillverghe B ( 7 1 Id Id. Inverigo B 1 -
Id. Id. Ghedi B

.

5 - Id. Id. Lambrugo B - 1
Id. la. Desenzano B 4 - Id. Id, Orsenigo B - 1
Id. Id. Flero B 3 - Id. Id. S. Fermo B. B. 2 -
Id. Id. Lonato B 11 8 Id. Lecco Annone B' 1 -
Id. Id. Mazzano B - 2 Id. Id. Baiedo B 1 -
Id. Id. Montichiari B 0 5 Id. Id. Bosisio B 1 -
Id. 16. Moniga B 2 - Id. Id. Cassina V. BI 1 -
Id. 14. Nuvolera B 1 1 Idy Id. Caetelmarte
Id. Id. Pezzaze B 1 1 Id, Id. Cernusco L. B 1 -
Id. Id. Pozzolengo 2 - 3 Id. Id. Concenedo B - 2
Id. Id. 11ezzato B - 1 Id, Id. Lecco B I -
Id. Id. Rivoltella B 5 .1 Id, Id. Linzanico B - 2
Id. ld. Satano B 1 - Id. Id. Oggionno B 2 -
Id. Id. '1'ravagliato B 0 - Id. Id. Paderno d'A. B I -
Id. Id. Torbole C. E 4 - Id. Id. Rougio B .1 -
Id. Id. Visano B 2 - '

111. Id. Sirone B 1 -
Id. Chiari Barco B 5 - Id. · Id. Valbrona B - 1
Id. Id; Cazzago S. M. E 1 - Id. Id. Verderio Inf. B 1 -

Id. Id. Castrezzato B 5 - Id. Varese Arbizzo B - 1
Id. Id.. Coccaglio B 4 - Id. Id. .Brezzo di B. E - I'
d. Id. Cologne B 4 - Id Id. Cugliate B '- 1
Id.. Id. Ludriano B 2 ,,2

.
Id. . Id. Grantola B 3 -

Id. 10. Orzinuovi B 15 4 Id. Id. Luino B 3 -
Id. Id. Palazzolo B 7 1 Id. .

M. Marchirolo B 1 -
Id. la. Rocca.franca B 1 1 Id. Id. MombeHo B 1 p.
Id. Id. Rovato B 4 - Id. Id. Musadino B - 1
Id. Id. Rudiano B 5 - 'Id. Ed. Varese B 3 -
Id. Id.. Urugo d'O. B 5 1 Id - M. Viggiù B 2 --

Id. Id. Villachiara B 2 - Cremona Casalmaggiore Casalmaggiore B 9 3
Id. Salo Anfo B 1 1 '

Id. Id. Calvatone B 2 -
Id. Id. Bagolino B 2 - Id. Id. S. Gioy. In C. B 3 -
Id. I<t. Gargnano B 2 2 Id. M. S. Martino L. B 2 1
Id. Id. Gavardo B 4 - Id. Id. Scandalora R. E - 2
Id. Id. Mura B - 3 14. Id. Torricella P. B 4 -
Id. Id. Provaglio St. B 3 ·- Id. Id. Voltido B 4 --

Id. Id. S. Felice se. B 5 - Id. Crema Capergnanica B 1 -
Id. Id. Toscolano B 2 1 Id. Id. Casalotto C. B 1 -
Id. Id. Vallio B 1 -- T4. Id. Cassino G. B - I
Id. Verolamiova Alflanello B - 1 Id. Id. Romanengo B ---- I
Id. Id. Bassano D. B 8 - Id. Id. Soncino B 3 4
Id. Id. Cadignano B 2 -- Id. Cremona Btirzaniga B - 1
10. 14. Cigole B 3 6 i Id. Id. ella 'I)ati iB
Id. Id. O'ambara B 0 1 Id. Id. ingia de B. B 8 5
Id. Id. Gottolengo 2 0 1 Id. Id.. Gorte de' Fr. B I -
1d. Id. Phvona M. B 2 Id. Id. Cremona B 4 3
1d. 16. Pontevico B 16 0 Id. Id. Grotta d'Adda B 1
Id. Id. Quinzano d'O. B 0 1 Id. M. rumello C. B 5 -
Id. Id. Verolavecchia B 2 2 Id. M. sbla D. B 1 -

Id. Id. S Gervasin B - 2 TJ. Irl. falagnino B - I
Cathnic, scireale Fiumetrerido B - 2 M. M. Ostiano B 1

Id. Nicosia Centuripe B - 2
, M. UL Pescarolo B I

Chiett Chieti Roccacaraman. O 2 1 i Id. M. Ofzzighettone B I
Como Colno Alzato B. B 10 m. M. Sliinaaeseo B -

Id. Id. Eerogazzo B - 2 Jrenze Firenze Bqgno a IMP. E -
Id. Id. Carimate B 1 Id. M. Borgo S. 14or. B -
Id. Id. Cassina R. B I Id. M. Greve B - 2
Id. Id. dolico b 2

. Jd. M. PÀtto , E - 1
Id. Id. ébmo 'A 1 1 Id. 16. Rufina B - 1
ld. Id. Otomia B 1 M. M. Yqrnio ß 2 -

Id. Id. Dongo B - 1 Viume olosca Abb.
.
Iablanizza B - 1

Id. Id. Ellia Incino B - 3 Id. Id. imano B - 1
Ja, Id. lisino Inf. B - 4 orjl .-

'fesena sena B 5 10
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Numero Numero
delle stallo delle stalle

6 o pascoli & o pascoli
B infetti 2 mfetti

PaoVINCIA CIRCONDARIO CO31UNE PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNIj

Segue Afta epizoolica. - Segue A//a epizootica

For11 Cesena Cesenatico B - 1 3Iorlena
.

Alirno iala (:avezzo B 8 -
Id. Forli For11 B 7 1 Bl. Id. Concordia B 2 2

- Id. liiinini liimini - B 5 id. Id. 31irundola B 10 .5
Frinli Cividate S. Giovanni M. B 1 LI. Id. S. Prospero B 2 1

- Id. Gorlzia (forizia B - hl. kl. S. Possidonio B 5 3
Id. Id. Toimino B bl. 3Indena Bastiglia B 2 -
Id Id. Volzana B

- 2 IU· kl. Holuporto B l I
Id. Pordenone Aviano E I 2 IU·

·
Carpi B 0 -

Id. kl. Azzano Decimo E I 2 Ill. Id. Formigme H I
-

Id. Id. Caneva B I Ld. Id. Alaranello B 3 -
A. kl. Fitune V. B 4 Id. Id. 310den<t B 3 2
Id. Id. Fontanafledda B I LL id. Nonantola B I

-

Id. Id. Port in B 2 bl. kl. Novi B l I
Id. kl. Prain B 2 2 Id kl. Spilaniberto B - 1
Id. Itoverado B 5 là. M. llavorino B 2

-

Td. gi Vallenoneello B 1 - 10. Id. S. Cesario B 3
-

kl. id. Zoppola B 5 6 LI. 10. 80850010 O I -
Id. Udine Bordano B I - LI. Bl. Soliera B 3 -
Id. [d. Aia¡ano B I -

.
Id. Ill. Savignano B 1 -

Id. Ill. Pavia dT. B I _
lti. Paralh PavulÌo B 2

-

kl. Id. Pocenia B - 1 Novara liiella Dorrinna B - 2
Id. RI. Scodovacca B 1

---. Id. Ill. Castelletto C B 3 -
Id. Id. Terzo d'A. B I _ Ill. Id. Derrione B 11 -

Genova Chiavari Carasco B l
- bl. Ill. Afassorano B I -

kl. Genova Campomorone B 4 - 10. 10. Mottalciata B 6 1
kl. Irl. enova B ] I L1. 10. Occhieppo Inf I -
Nl. Ill. Randanina B l

-
Id. Id. Ponderano B 2 -

Grosseto Grossda Cinigiallo B l - RI. 00100 fussola Haceno B - I
M. kl. Grosseto B 41 2 Id. kl. Ilognanco D. B I -
Bl. Id. kl. O 30 - Isi, Id. Forniazza B I -

i Id. LI. Rl. S 5 - Id. "Vara liarengo B 1
-

kl. Bl. Guvorrano B ß
- kl. 91· Ilorgolavezzaro B 2 -

El. Id. Magliano B l - Id. Id. Borgomanero B - I
M. Id. Orbetello B 11

- Bl. Id. Borgoticino B 3 -
Livorno Livorno Livorno B 1 1 Ill. Ld. O tignaga B 8 1
Lucca Lucra Capannori B 5 - bl. 14. Osa1beltrame B 2 -

Id. Id. Lucca B 3
- kl. kl. Gallate B I

-

kl. Id. Massarosa B 2 - bl. Ul· Novara .B 19 2
M. Id. Monsumniano B I

- Id. Id. Oleggio B 3 1
Id. Id. Ponte Buggian. B 1 1 kl. Ul- Terdobbinte B - I

Maderata Canierino Castelrainiondo B 2 - bl. kl. Trecate B 5 -
I Id. Alacerata Matelica B B

- Id. Id. yespointe B
- I

Massa Curiara 3fassa Fivizzano B 3 - LI. Ll. Villata B
- 1

Id. Id Filattiera B 2 -- LI. Pallanza Intra B l -
Milano Abbintegrasso Libido S. G. B 3 1 Ld Ll PaHanza E 2 -

Id. I odi Borglietto L. B 2 5 LI. \ arallo Mesia Fobello 2
kl. id Brembio B - I LI. Vercell finlocco 2 1
Id. Id. 00dogno B - 2 Id. LI. Binnz 7 -
Id. Lodi Comazzo B 1 1 bl. Id. Formigliana 1 --

Al. kl. Dresano B - I kl. LI. Gifflenga 7 1
M. Id. Gramgnana B - I kl. Id. Livorno P. R ] .

M. I<1. Livraga B - I 10. là. Iloosecco E
- I

M. Irl. Ossago B l Bl. El. Tricerro E 3 -
Id. Id. S Zenone al L E - I M. Bl. Tiino B B -
Id. LI. Secugnago B -- 2 M. l<l. Vercelli B 9 -
AI. Id. Vjllanova S É - 1 IFadova Padova Alktno B 2 ---

Fd. 3filano Buccinasco B - I Td. Bl. llarbona B 1 -
Id. Id. Cornate d'A. Ë - I bl. kl. 4"arceri E I -
NI. Id. Locate T. B - 2 bl. El C Prara S. J3 1 --

M. El. Madiglia B --- 4 LI. id, gisyge à¡ y
M. Id. Milano B 2 LI. kl. Tästelbaldo I 1
M. Bl. Montonate B - 1 Id. M. Correzzola 2 -
M. Id. SJtgala B - 4 LI. Id. Este B i -
M. kl. Settimo M. B - 1 Id. Id. T õzzo B 3 -
kl. Id. RikÏano B - 2 IN- Id. Montagnana B 2
kl. Sonza

.
Basto S. Gior. B - 2 10. kl. #61Verara B I - ¾
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Numero Numero
dello stalle delle stalle
o pascoli 5 o pascoli

B infetti mietti

..
o -- ... o ...

Paovincia CIRCONDARIO COMUNE °Ú ŸROVINCI.\ OmcONDRIO COMUNE 16

Segue Afta epizootica. Segue A to epizoolica.

Padova Padova Pozzonovo B 1 - Placenza Piacen2- Calendasco B l 2

Id. Id. Rovolon B 3 2 Id. Id. Caorso B 2 -

Id. Id. S. Martino L. B 1 - Id. Id. Carpaneto B 2 -

Id. Id. S. Pietro in Gù B 1 - Id. 10 Castell'Arquato B - 1

Id, Id. Terrassa B 1 1 Id. Id Castelvetro a 2 -

Id. Id. Tribano B 3 1 Id. Id Piacen,-a B 1 2

Palermo Palermo Palermo B 3 - Id. Id Planello B 1
.

-

Id. Id. Id. O 3, - Id. In Podenzeno B -
.

I

Parma Borgo S. D. Borgo S. D. B S 1 Id. Id Pontenure B - 1

Id. Id. Medesano B :L - Id. R1 Rottofreno B 1 6

• Id. Id. Noceto B 1 1 Id. Id Sarmalo B - 1

Id. Id. Salsomaggiore g 1 - Id. Id. Travo B 1 2

Id. Parma Colorno B 1 3 Pisa Pisa Bagni S. G. B 1 I

14. 14. Cortile S. AI. g -

,
1 ' Id. RI. Lari B - 1

Id. kl. Fontevivo g 1 - Id. Id. Pisa B 2 -

Id. Id. Golese B - 1 Id. l<l. Ponsacco B I -

14 Id. 3fezzani B S 3 PoÌa Capodistri:I Niatteria B - I

kl. Id. S. Pancrazio B 1 - 14. Pola Pola B 2 9

id Id. S. Lazzaro B 2 3 Ravenna Faenza Faenza B - I

Id Id. Torrile B 1 -. Id. Lugo Bagnacavano B 2 -

Id. Id. Vigatto y
1
- Id, Id. Consolice B I -

Pavia NIortara Castel d'A. g
1 - Id. RI Cotignola B 2 1

Id. RI. Conflenza y
- 1 Id. kt Lugo B 4 1

Id. Id. Gambo16 g
I
- Id. 10. Massalombardia B 1 -

14. Id. Lomello y
- 1 Id. Ravenna Alfonsine B - 1

Id. Id. Messa a Bigli g - 1 Id. 10. Cervia B I -

Id. Id. Semiana g
- 1 - Id. .

10 Ravenna B 3 5

Id. Id. Torre Beretti g - 1 Reggio Em. Guastalla Broscello B 2 -

14. 14. Tromello g
- 1 Id, Reggio Eni. Cavriago B 1 -

Id. Pavia Albuzzano y
-

- 2 Id. Id Rio Saliceto B
- I

kl. Id. Ceranova g
1
- Roma Rieti nieti B I -

Id. kl. Chignolo g
1 1 Id. Roma Campagnano E I -

Id. Id. Costa N. g
1 -

.
Id. RI- Formello B l -

Id. Id. Landriano y
1 ' 1 Id. Id. Roma E 4 2

Id. I<i, Lardira.go - 1 Id. Viterbo Bassano B I -

Id. Id. Marcignago g
- 1 Id. 10. Orte I -

Id. gi Miradolo g
2 1 Id. 10. Soriano B l -

kl. Ed Monticelli g
- 1 Id. 16 Sutri I -

Id. Id Pavia g
- 1 Salerno Sala C. S. Rufo

B
-- 1

Id. Id. Pieve P. M. E
- 3 Siena. Montepu inuo chianciatio B 6 2

kl. kl. Vellezzo B. g
- 1 Id. I Niontepulciano B - 1

Ill. kl. Vidigulfo y
- 1 Id. RL Pienza E I -

Id. Id. Villanterio
, y
- 1 ut. Id Torrita B 2 -

Id. Id Zerbo g
-' 2 Id. Siena Casole Elsa B 1 ----

Id. Voghera Branduzzo g
1 -

. Id. I 1 Castelnuovo
B 4 -

Id- kl. Canneto B
¯

.

. 1 14. In Colle V. d'Eisa
B 2 -

Id. Id. Casteggio g
I - Id. RI Radicondoli I

-

Id. Id. S. Ataria g
- 1 - Id. In Siena B

,

1 1

Id. Id. S. Cipriano g
- 1 Id. 10 Sovicille

B
- 1

Id. Id. Stradella g
- 1 Sondrio Sondrio Sondalo

Ë
,

1 -

Id. Id. Verrua - 1
, Id. Id- Sondrio

B
.

1 -

Id. Id. Voghera B
-

2 Id. Id. Valdisolto
B I

-

Perugia Foligno Foligno 13 4 - Spezia Spezia Sarzana E I 1

Id. Id. Nocera U. 1 - ', Id. LL Spezia B 2 1

Id. Perugia Collazzone 0 - Teramo Terann Giulianovo B 2 -

kl. Id. Deruta 1 - Id. RL Civitella T. B I Í

Id. Id. Perugia B
-

S Torino . Ivrea Cucoglio B - 1

Id. Id. Todi B 8 - Id. I 1 Drusacco B - 2

Id. Spoleto Sellano B
- -

0 Id. l Issigi¡o B 1 -

ld. Terni Terni g i 1 Id. I Niontallo D. 2 - I

Pesaro Urbino Pesaro Fano B I - • Id. Id Salassa B I -

kl. Urbino Fossombrone B I - -Id. I Valperga B I -

Id. Id. S. Leo B l - Id. , & Villa C. E I -

Id. Id. Urbania B 1 - ·Id. Pinerol Bibiana B 3 -

Piacenza Piacen20 Alseno B l -'- Id. I Perosa .\. B I -

Id. Id. Bobbio B - 1 Id. I i Piramen B l -
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Numero Numero
delle st dle delle stalle
o pascoli 5 o pascoli
infetti 2 mfetti

ŸROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE "2 ŸROVINCIA CIRCONDARIO OMUNE
-, ';

Segue .ifta epizootica. Segue Afta epizoot ca.

Torino Susa Avigliana B 2 - Trento Rovereto Brentoluco B 2 2
Id. Id. Bussoleno B 1 - Id. Id. Lizzana B I y
Id. Id. Chiavric B 3 - Id. Id. Mori B 11 7
Id. M. Rivera B I - Id. Id.

.
Nomesino B I

Id. Torillo Alpignano B l - id. M. Noriglio B I
-

Id. Id. Arignano B 1 - Id. 10. Rovereto B 2 I
Ild. Id. Baldissero T. B I - Id. ld. Vallarsu B i
Id. Id. Barbania B 1 2 ld, Id. Valle S- F. B 3 -

M. Jd. Bussolino B 3 - Id Tione Bloggio Sup. B 24 3
Td. Id. Caselle T B 1 - Id. Id. Bolbeno B 4 2
Id. Id. Corio B 3 - Id Id. Caulpo B 7 3
Id. Id. Favria E - 1 Id Id. Cimego B 2 -
Id. Id. Foglizzo B 2 - id. Id. Fiavò B 2 2
Id. Id. La Loggia B 1 - Id. Id. S. Lorenzo ß - 3
Id. Id. Leyni B 1 - Id. Id. Lundo B - 1
14. Id. Montaldo T. B I - Id. Id. XIussimeno B 1 -
Id. Id. 3Ionteu da 90 B i I Id. ld. Mortaso B

- 1
Id. M. Poirino B I - Id. Id- Por B 1 1
Id. Id. S. Benigno B I - Id. Id- Saane B 6 -
Id. Td. S. RalTaele B $ - I l. Id. Selemo B G 3
Id. M. Torino B 2 - Id. Id. Steuico B i -
Id. Id. Vinovo B I - Od. Tiento Cavedago ß 2 ---

Id. 9 Id. Viil B 1 - Id. ld. Cavedjne B 7 4
Trento BolZano Corncdo B - 1 Id. kl. Cognola ! -

Id. Id. Meltina B 2
- Id. Id- Faedo B 4 -

Id. Id. Terlano B 5 - Id. ht- Fai I -
Id. Borgo Castelnovo B 2 - Id. Id· Lasino 6 -
Id. Td. Ospedaletto B - 1 Id. Id· Lavis I -
Id. Id. Roncegno B 3 - Id. Id. Madrano 4 -
Id.

,
Id. Telve B 3 ·- 14. Id. S. 31ichele B 4 -

ld. Browanone Bressanone B 3 - 14 [d. paya B i -
Id. Id. 31areta B 6 - ld. Id. S.pormaggiore B 2 I
Jd. Id. Millan-Sarnes y 2 - Id. Id. Trento B - I
14. Id. Naz B

.

8 - Id. Id. Viarago B 2 -
Id. Id. Racines B : - 3 Treviso Tresiso Altivolo B 1 I

10. Ridanna B 4 - ld. Id, . Casier B I --

Id. Id. Talves B 3 - Id. Id- Chiarano B 2 I
Id. Id. Vi,piteno B 1 - Id. Id- Conegliano B l -

Id. Cava lese Cavalese B 14 - hl. Id. Fontanelle B - I
Id. 10. Castello di F. B 18 - Id. Id. Maser B - 2
id. Id. Magro B I - Id. Id. Melma B - I
Id. Id. Predazzo B 4 3 14. Id. Montebelluna B - I
Id. 14. Rover Gark B 2 - Id. ld. Ponte di Piave B - I

Id. C Cles B 3 - Id, Id. Ponzano B i -

Td. 10- Cloz B B - Od. Id. Quinto B -- 2

Id. Id- Fondo B Id. 10. Roncede B - 2

Id. Id. Malosco B 7 - M. Id. S. Biagio E - 2

Id. Id. Segno B 4 - 14 Id. S. Pietro U. E - I
Id. 10. Tuenno B 13 - Id. M. S. Pietro F. B - I
Id. Merano Castelbello B I - Id. 10. S. Vendemiano - i

Id. 16. Cengles B 2 G Id. 10. Salgareda - i
14. 10 Clusio B 3 - id Id. Spresiano - I
Id. Id. Coldrano B 3 -- 10 10. Vedelago -- I
Id. 10- Corze B 3 3 ye 10. Villorba l
(d. Id. Covelano O 2 Trieste Powuuna Senosecchia ti

Ld. Id. Lagundo O 3 - y Trieste Muggia l
14 ld. Parcines B 3 -- y Id. Trieste B 2 3
Id. 10. Flaus B 2 Venezia Chioggia Cavarzere B 1

14. 14. Stava B - 1 Id Id. Chioggia B l -

Id. Id. Vezzano B - 1 y Id. Cona B - 1
Id. Riva Arco B 2 - I Venezia Annone V. B I 2
Id. Id. Cologna U 2 - 14 Id. Campagna L. R 1 1
Id. . ld. Dro B 2 1 y Id. Favaro V. B -- 1
Id. - Id. Nago T. B 1 - y M. Martellago R 1 -
Id. Id. Roinarzolo B I 1 yg ld. Meolo B l -
Id. M. Tenno B S 4 y¡ Id. Musile E 1 -
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- Numero Noniefö
i delle stalle delle stalle
6 o pascoli 5 o pascoli
2 infetti infetti

Paovacu CIRCONDARIO COMUNE TOVINfTA lE. a DARIO CONUND

Segue Affa epizooli a. Segue .ifta epizoolica.

Venezia Venezia Noventa B I - Vicenza ionza Santorso B 1 -
Gd. Id. Pianiga B - 3 Id. Id. Schio B 1 -
:Ig, 14. Portugruaro B I - Id. Id. Tezze R 4 4
Ild. Id. Salzano

.
B 1 - Id. Id. Torri di Q. R 3 -

d. Id. S. Donà di P. B 1 - Id. Ld. TTOÍÍO 2 -
d. M. S. Michele B 1 - Id. kl. Trissino B 1 -
Id. Id. Scorzò B 1 .

- Id. kl. Valrovina B 1 -
'Id. Id. Venezia B 1 Id. Id. Vicenza B 0 3
Id. I Id. Zelarino B 3 - Id. Id. Villaga B l

Verona Verona Albaredo B 1 1 Id. 10. Villaverla B 1 -
Id. Id. Angiri B 1 -
-M Id. Arcole B 2 1
Jg. M. Bardolino B - 2 1463 579
-I.d. Id. Boschi S. A· B 3 -
g. Id. Buttapletra B 1 -
Id. Id. Ca' di David B 1 Malallie infelli e dei suini.
Id. Id. Caldiero B

.
1 -

Id.
,

Id. Caprino V. B 3 8
Id. Id Castione B - 2 Ancona Ancona Belvedere S I -
Id. Id. . Cavaion B - 2 Id. Id. S. Marcello S

.
1 -

14 14. Cglogna V. B 2 Arezzo Arezzo Castiglion F. 8 3 3
Id Id Correzzo B y Id. Id. Civitella C. S 2 -
Id Id. Costermano B 4 Id. Id. Cortona 8 - 4
Id Id. Dolco B g - Ascoli P Ferino Forino S I -
Id. Id, .

Ferrara M. B. B 5 - Bergamo Treviglio Cologno S I -
Id. Id. Lavagno B 2 2 . Brescia Verolanuova Pontevico S 1 -
Id. Id. Minerbo B 2 - Gampobasso (::nnpobasso Campobasso S 2 1
Id. 14 Montecchia B Grontona (:reinona Crontona 8

. .1 -
Id. Id. Oppeano B 1 1 Firenze Firenze Borgo S. L. S 2 -
Id Id. Palu B 2 - IA- Id. Figline V. A. S

. 1 ---

Id Id. Peschiera B 1
.

Id. Id. Firenze S - 1
Id. Id. Povegliano , B I i 1

Fiume Finine Flume S e i
Id. Id. Pressana B 2 Foggia Foggia Foggia' S - I
14. Id. Ronco A. B 3 Forli Cesena Cesena 8 ---. ]
Id Id Roverchiara. B I Id. Rinuni Riitunt 8 3 2
Id Id. S. Bonifacio - B 2 1 Friuli Pordenone Cavasso N. S I
Id Id S. Giovanni I. B I Macerata 31acerata Cingoli S I -
Td Id S. Giovanni L. B 4 Id. : Macerata S 1 -
Id '

Id S. Massimo R
- 5 Massa Garrarn 31assa ' Aulla 8 2 -

lu 14 Selva P. , E 2 Id. - Id. Podenzana S 13 -
Id Id Sona B - 1 Modena Modena Modena S 2 2
Id In Verona B -- 1 Pavia Mortara Groppello S

.... 2
Id Id Villafranca R - 1 Perugia Foligno Foligno S ..g -
Id Id Zevio B 3 g Id. Perugia Castiglione L. S 2

'
-

Id Id Zimella B 1
-

.

Id. El aleto Spoleto S
.
1 -

Vicenza Vicenza Asiago B
- 2 Pisa Pisa Pisa S - 1

Id Id Bassano B 3 - 10· Yoltérra
,

Castagneto C. S - 2
Id Id Bolzano V B 2 Id. Id. Cecina S - I
Id Id Caldogno B - 4 3 Reggio Em. Guastalla Guastalla S -. I
Id Id. Camisano B 1 - 14- Id. Luzzara S 2 -
Td Id. Cassola B 4 14. Ileggio Em. Castel. Sot. S 2 -
Id Id. Chiampo B 3 Id. Id.

. Quattro Cast. S I -
Id 10. Cornedo B 3 kl. kl. Reggio Em. 8 I
Id 10 Costabissara B 3 Roma Ilutna Roina S - I
Id In Crosara B 1 kl. Viterbo Soriano S

.
1 -

kl 10 Dueville R - 3 Siena Siena Casole Elsa S 6 -
Id. 10. Grancona B 4 2 bl. kl. ,Castellina C. S

.
1 -

Id. Id. Isola V. B 4 16. Id. Colle V. d'Elsa S 2 1
Id Id. Malo B 3 16. Id. Rapolano S I -
Id Id Marano V. B 4

kl Id. Sovieille S I 1
Id Id Molvena B 2 ezia Spezila Spezia S 1 -
Id Id Montecchio M. D 3 frieste 3 rieste Trieste . S I 4 7
Id Id Monte di Malo B 10

Venezia i enezia Venezia 8 - 2
Id Id Mussolente i B $

Verona i erona Verona S - I
Id. Id Noventa V. B i l 1
Id. Id. Rosà B 3

66 37
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PROVINCIA IRCONDARIO COMUNE

Morva.

Napoli Napoli Napoli
.

Palermo (I>) Palerino Palermo

Farcino criplococcico -

Avellino Ariano . . Miraballa .

Id. Avellino . Avella-
Id. Id. Avellino
Jd. Id. Atripalda
16. Id. Lapio
Id. Id. . Montefalcione
Id. Id, Montoro Inf.
Id. 10. Moschiano

Id. Id. Pietradefusi
Id. 10. Roccabasecrana
Id. Id. Summonte
Id. Id. Torre le Noce lle

Bar Alkunura Grumo
Id. Bari Bari
Id. Id. Giovinezzo
Id. Barletta Barletta
Id. Id. Ruvo

Benevento Benevento Benevento
Caltanissetta Piazza A. Barrafranca

Id. Terranova Terranova
Imperia Irnperia Gazzelli

Id. Id. Pontedassio
Lecce Brindisi Torre S Sus.
Napoli Casoria Afragola

Id. Castel di S. Ottaiano
Id. Id. S. Giuseppe V.
Id. Napoli Napoli

Palermo Palerme Palermo
Roma Volletri Sezze

Salerno Salerno Bracigliano
Id. Id. Mercato S. S.

Id. Id. Pagani
Id. Id. Pontecagnano
Id. Id. Rocca.piemonte
Id. Id. Salerno
Id. Id. S. Egidio M.A.
Id. Id., Sarno

Spezia Spezia Follo
Id. Id. . Spezia
Id. Id. Vezzano

Trapan1 Trapani Marsala

Rabbia'

Ancong Ancona Aguglianó
Id. Id. Ancona
Id. Id. Montemarciano

Ascoli Piceno Fermo Cupra M.
Bari Bari Giovinazzo

Id. Id. Barletta
Benevento Correto S. Correto S.
Caltanissetta Piazza Armer. Piazza Aymer.
Campobasso Isernia Campochiaro
Catania

. Caltagirone Grammichelo
Como - Lecco Asso

Id. Id. Me1'ate (b)
- Id. .. Varese Varese (0)

Numero
delle stallo '

o pascoli
a infetti

E I
E - 1

1 1

E
E 2
E 2 --

E 2 -
E y .....

E I
E 1 -
E I -
E 1 -
E 1 -
E 1 --

E 5 -
E 1 -
E 1 -
E L 2
E 3 -
E I
E 1 -
E I
E
10 1 -
E
E
E 3 3
E 6 -
E 26 9
E I
E I -
E
- 1

E 1 -

E I -
E 1 -
E 2 -
E 3 -
E 2 -
E 8 1
E 2 I
E 1. 3

01 20

Ca - 1
Cn 2 -
Cn 2 -
Cn - 1
On 4 -
On - 1
On - 1
Cn - I
B - 2
E - I
On - I
Cn - I
Cn - 3

ËiÑõr
delle stalle
o peacoli
infetti

PROVINCIA IRCONDATIO COMU yg

Segue Rabbia.

Firenzo Firenze FirenZe Cn - 2
Fiumo Volosch Ab. Distorts Cn 1
Foggia Foggia Ortanova Cn 1
Genova Genova Genova Cn - 1
Macerata Macerata Rocanac1 Cn 1 1
Milano Milano Milano Cu 1 2
Mðdena Modena Boinporto Cn - 1

Id. Id Id. S - 2
Id. Id. Montese Cn 2

Napoli Napoli Napoli Cn 5 1
Pisa (b) Pisa Bosignano M Cn - Í
Siëna Siena Siena Cn - 1
Siiacusa Modica Monterosso Cn - 1
Teraino Teramo Valle C. * On - 1

Id. Id. Tortoreto Cn - 1
Torino Ivrea Caluso Cn - 1
Trento Bolzano Caldaro Cn - 2
Treviso Treviso Casale sul S. Cn - 1

19 32

Rogna

Aquila I Aquila i Casteldieri O I
10. I Avezzano Collarmeio O 3 -
Id. Id. Ovindoli O J -

Benevento Correto S. Cerreto S. O
- I

Caltanissetta Caltanissetta Caltanissëtta E
- )

Chieti Vasto Palmoli O
- 1

Grosseto Grosseto Grosseto O I '-
Id. Id. Orbetello O 1 -

Macerata Camerino Serravalle C. O 1 -
Perugia Foligno Foligno O 4 -
Ravenna navenna Corvia O - I

Id. ItÏ. I Ravenna O 1 -
Roma Civitavecchia Montalto O 1 -

Id. Frosinone Vico O I -
Id. Viterbo Civitacastellana O 1 -

Trapant Trapani Marsula E 2 -

18 .4

Agalassia contagiosa delle pecore e capre

Aquila Avezzano Celano O 1 1
Foggia . BOVino S. Agata P. O 2 -
Macerata Camerino Esanatoglia / O 1 -
Roma Rieti Poggio M- O 1 -

Id. Roma Roma O I I
Id. Vellotrl Cisterna O 1 -

7 2

Tainolo ovino.

Arezzo
.
Arezzo Castelfocognan. O 3 -.

Id. Id. St1bbiano O 2 -
Avellino Avellino Prata O

.
1 2

Bart Bari Casamassima O 1 -
Id. Earletta Andria O I -
Id. Id. Canosa O 1 -
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PROVINCIA OmcONDARIO CO3mNE

Segue Vainolo ovino.

Bari Barletta Corato

id. Id. Minervino

Id. Id. Ruvo

Cosenza Castrovillari Rocca 1.

Foggia Foggia Volturino
Grosseto Grosseto Marciano

Id. Id. Orbetello
Lecce Brindist Latiano

Roma Civitavecollia Civitavecchia
Id. Frosinone Anagni
Id. Roma Affile
Id. Id. Arcinazzo R.

Id. Id. Bellegra .

id. Id. Bracciano.
Id. 'Id. Cerveteri
Id. Id. Palestrina
Id. Id. Monteppi'zio
Id. Id. Rocca Priora

Id. Id. Rolate
Id. Iu. Roma
101. ,Id. Trevignano
Id. Vol etn Cisterna
Id. Id. Segni
Id. Id. Valmontone
Id. Id. Velletri
Id.

.
-Viterbo Bassano

Id. Id. Capranica
Id. Id. Tarquinia

Salerno Campagna Capaccio
Id. Sala Cons. Caggiano
Id. Id. Montesano
Id. Id. Padula
10. Id. Polla
Id. Id. Sala Cons.

Taranto Taranto Castellaneta
Ici. 14. Latena

colera dei polli.

Campol>asso Campobasso Vinchiaturo
Pola Pola Rovigno

Influenza del cavallo.

Foggia j S. Severò Pletra 31. C.

Tubercolosi borinat

l\Iussa Carrara | Pontremoli j Pontremoli

Aborto episootico.

Reggio Em. Guastalla Luzzata
Id. Regglo Em. 3Iontecchio

Numero
i delle stalle
5 o pascoli
2 infetti

O 2 -
O 3 -
O 1 -
O I -
O l -
O 3 1

O 26 -
O 2 -
O 1 -
O 1 -
O I -
O 1 -
O 1 -
O 1 -
O I .-
O 1 -

O 1 -
O 1 -
O 1 -
O 1 -
O 1 -
O 1 -
O 1 -
O 1 -
O 1 -
O 1. .-
O 1,, -
O - I
O 3 -
O 3 -
O 2 -
O 1 1
O 2 -
O 3 - ,

O 3 -
O 3 -

' 87 5

P - 2
E
- 1

- 3

E - I

B - 2

B 1 -
B - I

1 ,1

RIEPILOGO.

Numero Numero Numero
dello dei delle

MALATTIE Provincie Comuni localita

con casi di malattia

|

Carbouchio ematico . . . . . . , 11 14 14
Carbonchio sintomatico . . . . . 2 2 2
Afta ppizootica . . . . . . . . . 48 687 2042
Alalattle infettive dei suini . . . , 25 46 103
AIorra ............ 2 2 2
Farcinq criptococcico . . . . . , 12 41 111
Rabbia ............ 23 30 51
Rogna ............ 10 16 22
Agalassia contagiosa delle pecore e

Icapre ............ 4 6 9
Valuolo ovino

. . . . . . . . . 10 43 92
Colera dei polli. . . . . . . . . . . 2

'

s a
Influenza del cavallo

. . . . . . . . I i I
Tubercolosi bovina

. . . . . . . . . 1 i
Aborto epizootico. . . . . . . . . . I 1 2

B bovina: BI bufalina, O ovina; Cp caprina; S suina; E cµina;
P pallame; 01 canina.

(a) I dati si riferiscono alla settimana precedente.
(b) Malattia sospetta.

BANDI DI CONCORSO
MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Concorso ai premi della Fondazione « Luigi Pagliani »
per l'anno 1925 nella Regia università di Torino.

E' aperto il concorso ai premi della Fondazione « Luigi Pa-
gliani » istituita presso la Regia università di Torino coi fondi
raccolti mediante sottoscrižione promossa da apposito Comitato
per lo onoranze al prof. Luigi Pagliani, in occasione del suo
cinquantenario di laurea, ed eretta in Ente morale con R. de-
ereto 21 ottobre 1993. n. 2350, por l'aggiudicazione di un premio
di L. 5000 lorde e di altri minori coi redditi disponibili. e di
medaglio di benemerenza ad appartenenti al personale tecnico
det servizi pubblici igienico-samtari dello Stato, delle Provincie
e dei Comuni, o degli istituti di igiene universitari, che si siano
distinti per studi, pubblicazioni, progetti ed esecuzioni di opere,
o fondazioni di istituzioni, le quali abbiano efilcacemente con-
tribuito, o possano efficacemento contribuire al risanamento dei
loro ambienti, od alla preservazione da malattie infettive e dif-
fusive.

Gli aspiranti ai premi, o .medaglie di benemerenza devono
presentare alla segreteria dell'Università di Torino le domande
2n earta bollata da L. 2, coi documenti comprovanti i loro titoli
di merito, legalizzati da autorita competenti, diretti al rettore,
entro il 30 aprile del corrente anno.

A norma dell'art. 3 dello statuto della Fondazione, potranno
essere fatto pure entro detto termine proposte di giudicandi per
i.premi da parte di Enti pubblici a favore del personale addetto
µ1 loro .servizi igienico-sanitari. .

Anche la Commissione esaminatrice potrà di sua iniziativa,
con una maggioranza di quattro voti su cinque, prendere in
ponsiderazione premiandi non concorrenti o non proposti.

'I'orino, 31 gennaio 1925.

Il rctiore: Prof. A, l'utilETTING.

Ji direttore d¿ segreirviu : Avv. G, GORRÍNI.

BOBELLI UIUSEPPE, Q€TCTile.

• Roma - Stal>Uimento 'Poligrafico dello Stato.


